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onostante le attenzioni che vengono 
prestate costantemente per i pazienti 
ricoverati nei reparti psichiatrici a volte 

capita che si verifichino, senza segnali premonitori 
significativi, eventi suicidiari.

La giurisprudenza in questi casi, quando la vicenda 
finisce nelle aule di giustizia, si è spesso orientata a 
ritenere responsabile dell’evento il personale sanitario 
in servizio nella struttura e per questa ragione quando 
la Suprema Corte di Cassazione disattende questo 
orientamento con una sentenza molto ben formulata 
vale la pena dare il giusto risalto alle motivazioni che 
portano ad un tale giudicato.

La sentenza che esaminiamo è la n. 14766/16 del 
4/2/2016 che esamina, confermandola, una sentenza della 
Corte d’Appello penale di Milano che riformando un 
sentenza di condanna del Tribunale ha mandato assolti 
una psichiatra e una psicologa del centro sanitario di un 
carcere, imputate di essere, per omissione della dovuta 
diligenza, responsabili dell’evento morte di un detenuto 
suicidatosi per impiccagione.

L’accusa per le imputate è stata quella di avere vio-
lato le regole dell’arte medica e dei doveri inerenti alla 
loro qualifica, per avere errato nel valutare il rischio 

suicidiario sussistente in capo ad un detenuto affetto 
da disturbi psichici, analiticamente documentati dalla 
sua storia clinica e reduce da pregressi reiterati gesti 
autolesinistici, per tale ragione averne causato la morte 
avvenuta per asfisia meccanica da impiccagione.

Rischio suicidiario che il Tribunale nel condannare in 
prima istannza aveva individuato nel avere revocato la 
sorvegliaglianza continua del detenuto, fatto quest’ulti-
mo che avrebbe consentito, sempre secondo il tribunale, 
di avere un costante monitoraggio del detenuto ritenuto 
a rischio segnalandone eventuali condotte anomale.

La corte d’Appello e successivamente la suprema 
Corte di Cassazione a conferma, riformando la sen-
tenza di primo grado, hanno ritenuto che in assenza 
di apposite linee guida che consnetissero di delineare 
eventuali comportamenti idoneii a valutare se il detenuto 
in cella presentasse una reale situazione di rischio e la 
mancata individuzione da parte della pubblica accusa 
(ed evidentemente del di lei consulente medico legale) 
di una letteratura scienifica accreditata che indacasse 
comportamenti premonitori dell’imminenza dell’atto 
suicidiario, concludono che nel caso in esame non era 
possibile individuare la sussistenza del dovuto nesso 
causale.

Rischio sucidario e “rischio consentito”
Il parere della corte
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Nesso causale che legando una omissionedel clini-
co ad un evento avverso ( nel nostro caso il suicidio) 
potesse concretizare una specifica colpa professionale 
della psichiatra e della psicologa. 

Quello del suicidio in un soggetto psicotico, ritie-
ne la Corte, deve purtroppo ritenersi come “ rischio 
consentito”, di un rischio inerente una data attività, 
quella di valutazione psichiatrica, che non semrpe può 
essere eliminato del tutto seguendo condotte presunte 
appropriate.

Psichiatra e psicologa rivestivano sicuramente, per 
il loro specifico ruolo, una posizione di garanzia con 
conseguente obbligo giuridico di impedire l’evento, 
che in concreto poi si è verificato, ma il trattamento, 
carcerario nel caso di specie, del soggetto è stato rite-
nuto sostanzialmente corretto in assenza di indicatori 
scientifici ne che prevedevano altro in ipotesi analoghe.

Da questa ultima considerazione ne è seguita 
l’assuluzione.

(1) renato.mantovani@milano.pecavvocati.it



Presidente:
Massimo Rabboni (Bergamo)

Presidente eletto:
Massimo Clerici (U. Mi Bicocca)

Segretario:
Mauro Percudani (Garbagnate, Mi)

Vice-Segretario:
Giancarlo Cerveri (Milano)

Tesoriere:
Gianluigi Tomaselli (Bergamo)

Consiglieri eletti:
Mario Ballantini (Somdrio)

Franco Spinogatti (Cremona)
Andrea Materzanini (Iseo)
Costanzo Gala (Milano)

Orsola Gambini (U. Mi Statale)
Claudio Cetti (Como)

Giuseppe De Paoli (Pavia)
Nicola Poloni (Varese)

Antonio Magnani (Mantova)
Emi Bondi (Bergamo)

Ettore Straticò (Mantova)
Roberto Bezzi (Legnano, Mi)

Marco Toscano (Garbagnate, Mi)
Antonio Amatulli (Sirp.Lo)
Caterina Viganò (Sirp.Lo)

Rappresentanti

Sezione “Giovani Psichiatri”:
Alessandro Grecchi (Milano)

Francesco Bartoli (Monza Brianza)
Giacomo Deste (Brescia)

Giovanni Migliarese (Milano)

Membri di diritto:
Giorgio Cerati
Angelo Cocchi,

Arcadio Erlicher, 
Claudio Mencacci, 

Emilio Sacchetti
Silvio Scarone

Consiglieri Permanenti:
Alberto Giannelli

Simone Vender
Antonio Vita
Giuseppe Biffi

COME SI COLLABORA A 
Tutti i Soci e i Colleghi interessati possono collaborare alla redazione 
del periodico, nelle diverse sezioni in cui esso si articola.
Per dare alla rivista la massima ricchezza di contenuti, è opportuno, per 
chi lo desidera, concordare con la Redazione i contenuti di lavori di 
particolare rilevanza inviando comunicazione al Direttore o la segre-
teria di redazione, specificando nome cognome e numero di telefono, 
all’indirizzo redazione@psichiatriaoggi.it

NORME EDITORIALI
Lunghezza articoli: da 5 a 15 cartelle compresa bibliografia e figure.
Cartella: Interlinea singola carattere 12, spaziatura 2 cm sopra e sotto 
2,5 cm sin/dx.
Ogni articolo deve contenere nell’ordine:
-- Titolo
-- Cognome e Nome di tutti gli autori (c.vo, preceduto da di e seguito 

da asterischi)
-- Testo della ricerca
-- Affiliazione di tutti gli autori
-- Indirizzo email per corrispondenza da riportare nella rivista 
-- Eventuali figure tabelle e grafici devono trovare specifico riferimento 

nel testo
-- Ringraziamenti ed eventuali finanziamenti ricevuti per la realizzazione 

della ricerca
-- Bibliografia: inserire solo i riferimenti bibliografici essenziali: massimo 

25 titoli, numerati, disposti secondo ordine di citazione nel testo, se 
citati secondo le norme dell’INDEX medico, esempio:
1. Cummings J.L., Benson D.F., Dementia of the Alzheimer 

type. An inventory of diagnostic clinical features. J Am Geriatr 
Soc., 1986; 34: 12-19. 

Nel testo la citazione dovrà essere riportata indicando tra pa-
rentesi il numero relativo al teso citato, ad esmpio (1).

I lavori vanno inviati all’indirizzo e-mail redazione@psichiatriaoggi.it in 
formato .doc o .odt. Nella mail dovrà essere indicato nome e cognome 
dell’autore che effettuerà la corrispondenza ed un suo recapito telefonico.
Nella stesura del testo si chiede di evitare: rientri prima riga paragrafo, 
tabulazioni per allineamenti, più di uno spazio tra una parola e l’altra, 
a capo manuale salvo inizio nuovo paragrafo e qualunque operazione 
che trascenda la pura battitura del testo.




